
 

 
 

 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE 
DEL TICINO E DEL LAGO MAGGIORE 

 
 

 

Settore Tecnico 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 
n. 271 del 09/07/2024 

 

 
 

OGGETTO:  Parco naturale del Ticino, ZSC-ZPS IT1150001 "Valle del Ticino". Savanella in 

incile del canale derivatore del Naviglio Sforzesco dal fiume Ticino per la derivazione di 

competenza irrigua ed idroelettrica della centrale di Vigevano, in loc. S. Martino diTrecate 

(NO): richiesta di intervento di manutenzione ordinaria. Rilascio parere di competenza.      

 

 

 
LA DIRETTRICE 

 

 

Vista la L.R. 29/6/2009, n° 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 

biodiversità” e s.m.i., che ha previsto, a far data dal 1 gennaio 2012, l’istituzione dell’Ente di 

gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore; 

 Visto il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i., “Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 

flora e della fauna selvatiche”; 

 

 Visti gli art. 26 e 43 della L.R. 29.06.2009, n. 19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree 

naturali e della biodiversità”; 

 

 Vista la D.G.R. n. 55-7222 del 12 luglio 2023, con cui sono state recepite le “Linee guida 

nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - direttiva 92/43/ CEE «Habitat» art. 6, paragrafi 

3 e 4”, di cui all’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 

sancita il 28 novembre 2019, ai sensi dell’art. 8, comma 6 della L. n. 131/2003; 

 

 Vista la D.G.R. n. 36-13220 del 08 febbraio 2010, “Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 

Artt. 41 e 43. Delega della gestione dei Siti di Importanza Comunitaria e Zone di Protezione 

Speciale e delle relative valutazioni di incidenza di interventi e progetti a soggetti gestori di aree 

protette del Piemonte”; 

  

 Vista la Convenzione per la delega della gestione del Sito Natura 2000 “Valle del Ticino”, 

stipulata e attivata il 05 luglio 2010 tra la Regione Piemonte e l’Ente di Gestione del Parco Naturale 

della Valle del Ticino, sostituito dall’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago 

Maggiore a seguito di modifiche alla L.R. 19/2009 e s.m.i. divenute efficaci a partire dal 1° gennaio 

2012; 

 

 Viste le Misure di conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 del Piemonte, 

aggiornamento 2023, approvate con D.G.R. n. 55-7222 del 12 luglio 2023; 
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 Viste le Misure di Conservazione sito-specifiche della ZSC-ZPS IT115001 “Valle del 

Ticino” approvate con D.G.R. 53-4420/2016; 

 

 Visto il vigente Piano d’Area del Parco naturale Ticino approvato con D.G.R. 6-5460 del 

03.08.2022; 

 

 Vista la D.G.R 29.03.2010 n. 72-13725 “Disciplina delle modalità e procedure per la 

realizzazione di lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici ai sensi 

dell’art. 12 della legge regionale n. 37/2006”; 

 

 Vista la L.R. 37/2006 "Norme per la gestione della fauna acquatica, degli ambienti acquatici 

e regolamentazione della pesca"; 

 

 Visto l’art. 6 comma 1 lettera h) del D.lgs. n. 230/2017 “Adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire l'introduzione e la 

diffusione delle specie esotiche invasive”; 

 

 Vista la richiesta del parere di competenza relativa a: 

 Richiesta di intervento di manutenzione ordinaria della Savanella in incile del canale 

derivatore del Naviglio Sforzesco dal fiume Ticino per la derivazione di competenza irrigua ed 

idroelettrica della centrale di Vigevano, in loc. S. Martino di Trecate (NO) presentata e 

trasmessa da Enel Green Power Italia - Territorial Unit Vizzola con nota protocollo n. ENEL-EGI-

30/04/2024-0011449 del 30.04.2024 ed iscritta al protocollo dell’Ente scrivente al n. 2122 del 

02.05.2024; 

 

 Considerato che l’intervento prevede:  

1) lo sghiaiamento con escavatori e pale meccaniche dell’alveo naturale del Fiume Ticino per una 

lunghezza di circa 300 m a nord della filarola di San Martino, al fine di liberare il tratto 

dall’accumulo di sedimento che ne limita la capacità idraulica. La quantità di materiale rimosso 

è stimata in circa 9000 mc. Lo scavo è previsto alternativamente seguendo i due “mezzi alvei” 

formati dalla conformazione dovuta alla naturale deposizione dei sedimenti fluviali. 

2) Il materiale rimosso sarà ricollocato lungo la sponda destra idrografica, in parte nell’area di 

deposito adiacente la filarola e già attualmente adibita a deposito di materiale inerte (3000 mc), 

ed in parte sull’area a valle della filarola per una lunghezza di circa 300 m, in sponda destra 

idrografica (6000 mc). 

 

 Esaminati il documento “Screening di Valutazione di Incidenza – Format proponente” e le 

tavole di progetto redatte da G.R.A.I.A. s.r.l. di Varano Borghi (VA) pervenute in sede di 

presentazione d’istanza; 

 

 Verificato che nell’area oggetto di intervento il livello idrico è attualmente tale da non 

consentire la nidificazione di specie ornitiche di greto, quali la sterna comune Sterna hirundo ed il 

fraticello Sternula albifrons, inserite nell’ Allegato I della Direttiva 2009/147/EC “Uccelli”, il cui 

periodo riproduttivo è compreso tra maggio ed agosto. 

 

 Visto il contributo istruttorio ai sensi del D.P.R. 357/97 e s.m.i., della L.R. 19/2009 e s.m.i. e 

della D.G.R. 55-7222/2023, redatto in data 09.07.2024 a cura del Settore Tecnico, parte integrante 

del presente parere e allegato alla presente, che attesta che il suddetto intervento è compatibili con il 

regime di tutela ambientale vigente nell’Area Protetta e non è suscettibile di causare interferenze a 

carico habitat e specie di Interesse Comunitario oggetto di tutela ai sensi della Direttiva 92/32/CEE 
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“Habitat” e della Direttiva 2009/147/CE “Uccelli” presenti all’interno della ZSC-ZPS IT1150001 

Valle del Ticino”. 

 

 Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

 

 Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 

concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.;   

 Visto l’art. 20 della L.R. n. 19/2009 e s.m.i.; 

 

DETERMINA 

 

1) Di esprimere, ai sensi dell’art. 26 della L.R. n. 19/2009 e s.m.i. parere favorevole di 

conformità dell’intervento in oggetto al vigente Piano d’Area del Parco naturale del Ticino. 

 

2) Di concludere POSITIVAMENTE lo Screening di Valutazione di Incidenza relativo 

all’intervento di ripristino funzionalità idraulica della presa San Martino del Naviglio 

Sforzesco nel Comune di Trecate (NO), senza necessità di procedere a Valutazione di 

Incidenza appropriata. 

 

3) Di trasmettere copia della presente ad Enel Green Power Italia - Territorial Unit Vizzola per i 

provvedimenti di competenza, al Settore Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree naturali 

della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 43 c. 5 della L.R. 19/2009 e s.m.i. ed al 

Responsabile del Servizio Vigilanza Territoriale Ticino dell’Ente.   

 

 
 

 
 

LA DIRETTRICE 

Arch. Monica Perroni  

Firmato digitalmente 

 


